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L’intervento di riordino e inventariazione 
dell’Archivio Martinengo Villagana 
conservato presso l’Ateneo di Brescia. 
Note di lavoro

Sara Cazzoli - Roberta Gallotti - Studio associato Scrinia

È in corso, grazie al contributo di Fondazione Cariplo e all’attenta 
attività di conservazione e di valorizzazione del patrimonio culturale 
della città condotta dall’Ateneo di Brescia, l’intervento di riordino e 
inventariazione del prezioso Archivio Martinengo Villagana. L’archi-
vio, proveniente dalla dimora storica di Sale Marasino, dato in depo-
sito nel 2019 dagli eredi all’istituto, è sorprendentemente consisten-
te, nonostante le dispersioni avvenute nel corso dei secoli, vicende 
belliche, incendi, fatti accidentali, incuria. Esso consta complessi-
vamente di circa duecento tra mazzi e filze contenenti documenti 
pergamenacei e cartacei, oltre a duecento registri e quaranta tra 
mappe e disegni, anche di grandi dimensioni. Si tratta delle car-
te prodotte e raccolte durante i secoli XIII-XX dalla nobile famiglia 
Martinengo nei suoi rami Martinengo Colleoni e Martinengo Villa-
gana. Esse testimoniano essenzialmente della conservazione, della 
gestione e dell’accrescimento nel corso del tempo del vasto patri-
monio familiare, costituito soprattutto da terre e stabili dislocati tra 
Brescia, Bergamo e i loro territori. 

Proprio per consentire una spedita e certa amministrazione di tali 
patrimoni, spesso suddivisi a seguito di eredità, divisioni e matrimoni 
tra i membri dei diversi rami della famiglia, alla fine del Settecento, le 
casate nobili incaricavano archivisti “professionisti” a riordinare car-
te che dell’uso di tante sostanze erano il prodotto; carte che il tem-
po, l’incuria, i trasferimenti a seguito dei cambi di dimora, addirittura 
le affannate ricerche a dimostrazione di diritti, privilegi ed esenzio-
ni, avevano reso sempre più disordinate e che richiedevano perciò 
un’opera di sistemazione che ne ripristinasse (o addirittura creasse 
ex novo) l’ordine originario. Capita, sfogliando le carte, di leggere di 
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ricerche di atti e documenti dei quali addirittura si deve accerta-
re l’esistenza presso le cancellerie di Brescia e di Venezia, per avere 
certezza di diritti la cui concessione è talmente lontana nel tempo 
da renderne necessaria la conferma: «non avendo però noi le ne-
cessarie notizie sopra ciò, né sapendo quale sussistenza habbino li 
suoi privilegi e se questi sieno stati dai sindaci [...] riveduti, risolvemo 
rimettere alla virtù vostra [del doge Silvestro Valerio] l’affare»1.

Così, a mettere riparo a un’intervenuta confusione, nella seconda 
metà del Settecento, un Martinengo chiamò l’archivista Francesco 
Gadaldo de’ Signori, reduce – nel 1762 – dal lavoro di riordinamento 
dell’Archivio capitolare del Duomo di Brescia. Egli intervenne sulle 
carte del ramo di Gherardo Martinengo e dei suoi discendenti, la 
famiglia Martinengo chiamata «per distinzione Teofili o del mercato 
del lino»2, come egli scrive; in tutto ottantatré buste, l’iniziale oggetto 
del nostro intervento.

Nella «prefazione dell’archivista» al primo dei volumi da lui com-
pilati a descriverne l’archivio, Francesco Gadaldo de’ Signori, rivol-
gendosi al «cortese lettore», spiega che cosa sia, per le famiglie no-
bili agiate («un poco comode»), l’archivio: ornamento, regolamento 
delle scritture concernenti lo stato [economico] rispettivo di una 
famiglia, opera; l’archivio, una «raccolta di tutte le carte di contratti 
de’ quali si ha notizia». Tuttavia, scrive ancora Gadaldo, non «unione 
informe di scritture», inutile «confusione» all’interno della quale nul-
la sarebbe rintracciabile, ma unione ricondotta a un determinato 
ordine. Il verbo che usa per descrivere la propria di opera è infatti 
distribuire, ossia disporre le carte secondo un certo ordine, appunto, 
in base a criteri di funzionalità. 

Secondo un metodo, e poiché i metodi usati possono essere di-
versi, egli ne sceglie uno da seguire e lo descrive in premessa. Nella 
sua «costruzione» dell’archivio egli decide di ordinare le carte se-

1   Archivio dell’Ateneo di Brescia, Archivio Martinengo Villagana, b. 22, pergamena n. 
3 seconda. Istanza presentata da Teofilo Martinengo l’anno 1689 affinché sia fatta 
chiarezza sulle esenzioni godute sui territori di Orzivecchi, Zurlengo e Oriano dal mo-
mento che, seguita la “revisione 1667”, non si ha più certezza di tali privilegi e se ne 
chiede superiore conferma.
2   Francesco Gadaldo de’ Signori, Archivio, osiano Annali della nobilissima famiglia 
Martinenga.
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parandone per prime quelle relative a testamenti, doti, divisioni e 
transazioni e facendole seguire da quelle relative ai fondi stabili di 
proprietà della Casa esistenti nei diversi territori dove i Martinengo 
avevano costruito la propria fortuna fondiaria. Si tratta di istrumenti 
di censi e livelli, compere, vendite, permute, dazioni in pagamento, 
liberazioni, arbitrati, privilegi ed esenzioni pertinenti ai tenimenti di 
Urago d’Oglio, Zurlengo, Oriano, Cassevico, Paderno, Cerudina, «Or-
zivecchi e Nuovi» Infine egli collocherà a chiudere le serie dei pro-
cessi, delle eredità, del carteggio. 

Ciascuna filza, come l’ordinatore chiama i raggruppamenti di 
carte da lui costituiti in ordine rigorosamente cronologico secondo 
il metodo per materia che descrive in introduzione, viene racchiusa 
tra due piatti di legno, dei quali quello che funge da coperta reca 
il titolo e gli estremi cronologici; ogni unità viene poi riposta – dice 
ancora Gadaldo – «nei rispettivi nichii loro convenienti», in armadi 
d’archivio appositamente realizzati con scomparti dotati di diciture 
a indicarne il contenuto, per tipologia di atto o per località cui si ri-
feriscono le carte.

Da ultimo egli compila gli strumenti di corredo, annali e indici, 
cinque «gran volumi» in tutto: «Altro non sono gli annnali che una 
succinta descrizione a anno per anno delle carte istromentali di una 
famiglia, e servono perché, sapendosi l’anno del contratto, subito 
sulli annali trovasi all’anno, mese e giorno il ristretto dell’istromen-
to richiesto assieme col registro, che accenna in qual filza trovasi 
l’istromento medesimo»3. I suoi annali, e gli indici che li corredano 
rimangono ancor oggi un prezioso strumento di accesso al fondo, 
così ricchi di informazioni – anche se spesso non troppo precise 
sono le letture della scrittura antica di questo archivista tardo sette-
centesco. Altri mezzi di corredo, quasi coevi a quelli realizzati da Ga-
daldo, forniscono altrettante chiavi di accesso alla documentazione 
prodotta da altri rami della famiglia e confluita a Sale Marasino in 
seguito a vicende familiari che ancora non si possono con chiarez-
za/precisione delineare. 

Un secolo e mezzo dopo invece, alla metà del Novecento, l’archi-

3   Ibidem.
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vista Giuseppe Bonelli (Brescia, 4 novembre 1875-26 agosto 1956) 
redasse un succinto elenco di consistenza descrittivo dell’intero 
complesso documentale, riconducendo le carte – ormai in disor-
dine – all’assetto loro dato dagli ordinatori settecenteschi4. L’inter-
vento in corso consentirà di aggiungere nuovi e interessanti tasselli 
al quadro che si va già delineando; inoltre l’uso dell’applicativo web 
open source Archimista 3.1.1, messo a punto da Regione Lombardia 
per il riordino e l’inventariazione degli archivi storici, consentirà di 
accedere agevolmente alle carte con una ricerca multidirezionale, 
attraverso il nome dei contraenti nel caso dei contratti, o attraverso 
i tanti toponimi di cui è ricca la documentazione relativa alla gestio-
ne delle proprietà, solo per fare qualche esempio.

Per concludere si vuole qui accennare al progetto di riprodu-
zione con fotocamera digitale ad alta risoluzione della serie delle 
mappe e disegni, intrapreso dall’Ateneo con lo scopo di portare alla 
conoscenza di un pubblico sempre più vasto questo materiale di 
straordinario valore storico, artistico e documentario, ma ancora 
scarsamente conosciuto e talvolta valorizzato in modo episodico e 
frammentario, risparmiandolo inoltre ad una consultazione diretta 
che ne metterebbe in pericolo l’integrità, già gravemente minac-
ciata dalla passata conservazione inadeguata e dall’incuria. L’al-
ta risoluzione delle riproduzioni consente l’agevole lettura di tutti i 
particolari disegnati o/e scritti sul documento, senza il bisogno di 
srotolare o spiegare unità di formato anche eccezionale purtroppo 
danneggiate da strappi e lacerazioni e che talora sono addirittura 
separate in più frammenti, ormai persa la coerenza fisica del sup-
porto.

Ecco allora che emergono dalle mappe con l’aiuto di didasca-
lie e legende esplicative, nomi di strade e di corsi d’acqua come 
la roggia Avogadra (poi Conta Cadignana) nel tenere di Meano, il 
Vaso Fiume e la Seriola Cesaresca con le bocche che erogano ac-
qua ai terreni circostanti, la Seriola Bianca, i Vasi della Contina e 
Conta Griffa, il Vaso di Villachiara, campi e terreni, edifici, come il 

4  Giuseppe Bonelli, L’Archivio Martinengo Villagana. Notizia e inventario, Brescia, 
Morcelliana, 1951.
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Molino di Corzano, il cimitero da costruirsi nel campo San Vitale di 
ragione dei fratelli Carlo e Leonardo Martinengo a Zurlengo, il pa-
lazzo di Ghedi di proprietà delle eredi del conte Emilio Martinengo 
Villagana; e ancora rappresentazioni di manufatti: i progetti per un 
cancello, un muro di recinzione, o per la lavorazione di quattro pietre, 
quest’ultimo firmato dal tagliapietre Angelo Senco.


